
SAN PIETRO PASCASIO  

VESCOVO E MARTIRE 

6 dicembre  -  memoria 

 

 

 

Nacque a Valenza nella Spagna verso il 1227. Iniziati 
gli studi ecclesiastici, li continuò a Parigi dove fu ordi-
nato sacerdote. Ritornato in patria entrò nell’Ordine 
della Mercede e si dedicò alla redenzione degli schiavi. 
Eletto vescovo di Jaen si dimostrò vero pastore del suo 
gregge; mentre compiva una visita pastorale alla dioce-
si fu catturato dai mori e condotto in schiavitù durante 
la quale scrisse varie opere per insegnare ai cristiani e 
in particolare per difendere la fede di quelli ridotti in 
schiavitù. Morì decapitato in Granada il 6 dicembre 1300. 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                             Ez 34, Il. 23-24 
 

Dice il Signore: «Avrò cura delle pecore del mio gregge;  
mi sceglierò un pastore che le conduca al pascolo,  
e io, il Signore, sarò il loro Dio». 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che in san Pietro Pascasio,  
insigne assertore della Concezione Immacolata di Maria,  
hai dato agli schiavi cristiani un maestro e difensore eroico della fede,  
fa’ che, radicati nella tua Parola,  
ci mostriamo veri figli di Maria  
e viviamo costantemente la fede  
che opera per mezzo della carità. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,  
che è Dio e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                Col 1, 24-29 
Soffro a favore del suo corpo che è la Chiesa 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi  
 

Fratelli, ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a 
ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è 
la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio 
verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli 
e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. A loro Dio volle far conoscere la 
gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza del-
la gloria. È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo cia-
scuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Per questo mi 
affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza. 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 33 
 

R/ Il Signore ascolta e salva l’afflitto che lo invoca. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode.   
Io mi glorio nel Signore,  
ascoltino gli umili e si rallegrino.  R/ 
 

Celebrate con me il Signore;  
esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore e mi ha risposto  
e da ogni timore mi ha liberato.   R/ 
 

Guardate a lui e sarete raggianti,  
non saranno confusi i vostri volti.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  
lo libera da tutte le sue angosce.  R/ 
 

L’angelo del Signore si accampa  
attorno a quelli che lo temono e li salva.  
Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia.  R/ 
 
 

CANTO AL VANGELO                                                                                          Gv 10, 27 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Le mie pecore ascoltano la mia voce  
e io le conosco  ed esse mi seguono. 
 

R/ Alleluia. 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                            Gv  10, 11-16 

Io sono il buon pastore 
 

✠  Dal Vangelo secondo Giovanni  
                

In quel tempo, Gesù disse: « Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore. 
Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede ve-
nire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è 
un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le 
mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io cono-
sco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da 
questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e divente-
ranno un solo gregge, un solo pastore. ». 

 Parola del Signore. 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Desiderosi di obbedire alla Parola di Dio, imploriamo per gli uomini la grazia dello 
Spirito Santo perché effonda su tutti il dono della carità e della fedeltà.  Preghiamo 
insieme e diciamo: 
 

R/ Fortificaci con i tuoi doni, o Signore. 
 

1. Per la santa Chiesa, perché obbediente al Vangelo, compia la sua missione pro-
curando la piena liberazione dell’uomo, schiavo del peccato e dell’ingiusti-
zia, preghiamo. R/ 

2. Per i Pastori del popolo di Dio e per tutti coloro che  nella comunità cristiana 
svolgono qualche missione, perché si impegnino totalmente al servizio del 
gregge, fino  al pericolo della vita, dimenticando la propria tranquilli-
tà, preghiamo. R/ 

3. Per la giustizia e la pace tra le nazioni, perché nessuno  sia condannato per le sue convin-
zioni religiose o per aver  difeso i poveri e gli oppressi, preghiamo. R/ 

4. Per la famiglia mercedaria, perché viva pienamente la sua vocazione redentri-
ce tra gli schiavi, con la sua presenza, il suo insegnamento, la sua dedizione fi-
no alla morte, preghiamo. R/ 

5. Per tutti coloro che si preparano alla consacrazione religiosa   nell’Ordine, per-
ché apprendano la vera scienza   della fede che porta alla pratica del messag-
gio di amore contenuto nel Vangelo, preghiamo. R/ 

6. Per la nostra comunità, perché pratichi realmente nella sua vita ciò che celebra 
nell’Eucaristia, preghiamo. R/ 

 

Accogli, Signore, le suppliche che dal profondo del nostro cuore ti innalziamo e do-
naci la grazia di dedicarci senza riserve al bene degli altri, sull’esempio di san Pie-
tro Pascasio.  Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Riuniti nel tuo nome, Signore,  
ti offriamo questi doni per la celebrazione del sacrificio di Cristo,  
che perpetua la sua vittoria sulla morte;  
accoglili, Padre santo, come segno della nostra oblazione  
al servizio del tuo Regno.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 20, 28 
 

Il Figlio dell’uomo è venuto  
non per essere servito, ma per servire. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che ci hai saziati con il pane della mensa celeste,  
ascolta la nostra umile preghiera:  
questo nutrimento di carità fortifichi i nostri cuori  
e ci stimoli a servirti nei fratelli,  
a imitazione del tuo martire san Pietro Pascasio.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen 


